
'^iVMÌi 

•m 

^'^i 

^ - Ì ; 

il^-y 

li-

Per U Bepo ^ 

Tre meàif . « . * ©• 
Per Testerò aumento delle spese 

^stal i 
ìl^agàmeriii si fàkno àntièWàii, 

^. -'• i':*s 

- . , ' . - f -

- \ 

Guttctca^at Upidem 
bi^ésione ed Ammt'nifìraiiW 

I ' " 

V ^ -1 \- • 
^L 1 

. - •n^i < - 1 I l 1-. ] 
E •• 

3 ^ 1 ^ . 1 . ^ i._ 1 

mm 
' -^- : 

n PàdoVà Cent. ^ 
?v.-

r' -

1 h H » V 
- 1 

' "< f i 
- » ' I. 1 

L b 

' V l S J ' . = r 
'J>II**'^.U'—-- -— - - -

^ > 

i;^-.;-. 

1 -

Padova i é dicèmbre 

l à Jandidaturà lùzjiatM 
S^Jrmfi::'™:. 

- V - -
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JJ Assocìaziòiia Costituzionale^ 
vale a dire il fiore della consor-

• • ' . • • . 

teria padovana, e VABsociazipne 
SavDJà, vale a dire l'anticamera 
della CosiituzìQnale.ha.mo tutte 

spettacolo dell* iribhdazìone dì, lar 
grimo offerto dal Collegio liutài 
Treviso; annunciatQ;^dairavvocato, 

!=;;!> . 'L.L 

I I ' 

&-

e diie lìW; un attì mirabile accordo 
proclamato la candidatura pél 1° 
CòUègio di Padova, vacante per 
ià nomina a Senatore:, deiron. Gu­
stavo Bucclìia, del Prof. Luigi^Luz-

.. * -

zatti. 
Che Fon. Luzzatti sia pane e 

cacio coUon. Presidente del Con-
sigUg^Pepretis, che si tratti quindi 
nel Sàfso suo, noh già di*lna can­
didatura n̂(:̂ ipende?̂ ê — che sola' 
àWebbe potuto pretendere lajaeii-
tMfà dei partiti — ma di una 
v^ta e propria candidatura tra-
sférmista, ,;̂ d,iFettamenìe góyerna-
tiva e quasi ufficiale, lo prpyano 
non tanto i voti sem|)^ dairo|.^ 
Luzzàtti concessi alla Destra .ed 
ora 1̂ trasformismo che è la,De^ 
atra peggiorata: 4I cui si-:è; fatto-, 
cappilión.; Depre t i s^ ma lo ctìn-
fórma a luce di sole quésta va^; 
èaiSadel collegio di Padova, qiae-
si^^bmina a Sériafeei délVòn.; 
Bucciiia che mn riempiva nessun 

SchirattJ; non si sono lasciato 1 
pietosire dalla vedovanza che reridé 
orbo di tanto splendore TanticC*̂ ^ 
Oderzo che sette volte coriferm^^' 

j I ^ > 

all'pn. :Lùzzatti l*ìncarico di depu­
tato; ed anche l'óh. Luzzatti si è 
prestato gentilmente ad abbàrido-
nare i suoi cari ed amati elettori 
^ì Ode^o,, solo per gìunge|g,,,||k,, 
Camera otto giorni prima di un al-; 
tro professore — per occupare 
uno dei due posti vacanti — come 
è. certo abbandonerà gli elettori 
di Padova ogni qual volta la ne­
cessità del sorteggio .renderanno 
opportuna la sua nomina altróve. 
, Iti questo scambio di Riguardi 
fra l'on. Luzzatti ed 1 suoi elei 
tm é^ alfî icr; noi riori àbbìtoò àd̂  

iare l*a-

Q̂ù stavo Bucchià, 0 dall'on. Carlo 
Maluta, in coufrònto 1jéi quali egli 
è certamente ùti gigante. -

Gli è che in' questi téràpi di O: 
guàglìanzà, ih questi tempi ribelli 
àgli idoli, ed irrispettosi vsrsò i 
grandi, si crede ógni giornoi#pih 
che un professore quautp>piti è 
i?f§lfnte tanto piti deve istruire le 
nuove generazioni — nobilissimo 
ufficio — dalla cattedra ^ éWlfg) 
10/ Carriera ritìn deve ̂ f c % cdèti^' 

^r . j _ 

da impiegati, hecessariarnente 
troppo spesscT favorityial governtì 
come Io fu an questa ^occasione 
Vonor. Luzzatti. 

• = . . . . • ^ ' ' . ^ , . , 

Ter tutto questo ja linea del 
progressisti e dei democratici, in 
questa oééMóne è chiarissima. ìz. 

m^ 

entrare, .per non 
tròce dolore dellavvocato Schiratti 
e del Sindaco di Oderzo. ^ ,,̂  

A noi mvece è lecito non solo 
i;̂ fii4siT«J|* '̂ì!4*i:£^-;-; 

<L I 

vuoto, non* soddisfaceva a nessuna 
aspettazione VTrr;.̂̂ ^̂^ vacanza e 
questa nomina fatte all'unico scopo 
di poter far posto., alla.Camera al-: 
l'on. Luzzatti, per opera dei buoni! 
elettori rDpderatì^^ 

cSdìdato i'on^ Luzìatti dei mo-
derati-trasformisti, uno solo è ili: 
dovere di tutti gli Schiatti libeis 
ràìi, di tuttivi democratici, non vo­
tare cioè in ogni casOj., per luî  
yptarè'-Yplendo per uri,^iUro cm^ 
didato. 1 

^^Associazione Costituzionale e 
VAssòcidzione Savoja non si sono 
lasciate smup,̂ .er6..da} coiiampygiite 

ma doveroso aiiermare che se nes-
• , ; • • • - . = • ^ - r.i ! > • 

suno può negare la competenza 
èelton. Luzzatti nelle materie e-.̂  
cdnbmiche, nelle questioni dei tra,|^^ 
tati di commercio, di Banche, di 
monete ed altre; che se nessuno 
perpiò vorrà contest^g^jhe l'gn, 

IMUatti pel suo ingégnSf«i suoi 
studi, la Sila coltura, è degno di 
sedére 'a,lla Camera, molti peròp 
ŝ ifyK "d'gì^Vtìòmchè rohv^LullUtti 
riuscirebbe moilò piii ùtile alla 
scienza facendo le sue lezloniyal--

?1 Università, nella quale dovrebbe 

l'egregio dìplfmaftìco, il quale rap-
pResenia ,pre9so4l|;nostrò Governo la 
Repubblica francese, il sifi;nòr De-

encomiabile ff togliere le difficoltà^ 
noh lievi,' e d * uobò confessarlo, cHe 
si fVapponeyano., . "^^ ^^r- : •• 

,5 P»-» ^ . « . i ^ s a i lieti di poter di-
cbiarara che, nei colloqun di questi 
giorni fra ron . ministro Mancini ed 
il signor Dacràis si è riusciti a com­
porre tutte lo diì^opgenze nel modo 
più soddisfancente, ed a stabilire^^uu 
accordo che potremmo dire completo, 
ma che, inat tesa di una deflnitivt^ 
risoltìziòne di a;icuno •forrnalìtài per 
ìstretta esattezza, affermeremo iquaai 
completo. » 

Camera elessero Motó^HìA^JàiM 
flati; Papa, ÌGMfflJ^'eucciSfTOla, : 

sari per la domandateti procederle îw 
per duellò contro Nicotera^^Lo-
vito, gli Ufiici elessero Mi lan i , ii 
Saint Bon, Papa, GioIittìittCuccia, 
Mazza, Righi, Crìspi e Piillè. 

fm 
M 

^1 

V"'- •'->•>;. 

i f 

gran 
Hollettino ii?|ltorc 

lì BolletUm mutare p^bbliòato %g[ì 
contiene i decreti di promozione ài 

Il segMdrhtb à^M interni : i' 
bi annunzia che jhcòmm. Bel- i i 

Irami-Scaììa, direttore; generte; 
delle carceri, ha assunto la firnóà 
degli affari. spettan ti ài segretario 
generale clegli ; interni,, ;;^^^,;,,, '^p 

Così si avveia^^che l̂ on. Pepre | | | 
non intenderebbe di dare per Sr^ 
jja*.successore all'onora Lovittìffli 
segretariato generale degli iniéfW 
rimarrebbe per qualche tempo aen-
za titolare. 

I \ 

J T 

.cdndarià. 
Cplprp stessi sia i pi'bgréssisti 

ed i democratici che sentono sim-
j - ^ i ! 

atia pel fondatore delle j a n c h e 
Popolargli,,Italia, non possono e 
non devono votare per lui che è 
un avversario pplitipoiCpmeàtnoT', 
derati hanno avuto' raudàèik^ di 
combattere Garibaldi, Carlo Cat­
taneo, Giuseppe Ferrari,p(^tni'dè-
mòcratici che no! vogliamo spe­
rare non offenderanno col coa-
frbnto la*"ftiodestia deU'on Lùz-
zàtti. 

J4. 

essere professore 

e. .A-,= 

Ornella, quale., 
: piuttostochèfi? 
altri uomini? 

\. 

'.'. 

non insegna mai 
alla Camera dove 

• competeEiti,siedono che npn haa^ol 
come 'profossori l'obbligo di attén-| 

'Sere alla scuola. . 
ptìf i 'onor. Luzzatti egli stesso si!̂ ^ 
l)ersuaderi„chevbnoi abbìi;̂ mo ra-

^l^^f t t fe idó ' vedrà ' irilM^nónve 
uscire dall urna a Padova con mi­
nori voti di quelli ottenuti dalì'oa. 

' l 
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]Pràiiéià e ita 
Ecco ;il ^comunicato ufficioso lele-

gT&fk\!c^^^ié^\^'Agenzia Stefani : 
« Cauti, come abbiamo 1 abitudine di-̂ ^ 

efiserel nel darF'^-àl pubblico notizie 
sulle-cose più impprUnti:rdelU^fì>'^li*f 
'tioa.i.ci ,siamo aatenutî ĵ̂ dtil .^parlare 
SuUe trattative eh ebbero luogo in que 

^8fcru!tÌMPttMgf^%a1Ìl1?tettte^ MilW 
,8te^o,.ieg!i affsHMfén^'^^^iiùbhP di* 
^Francia per regolare i' 'rapporti reci-,.* 

proci in Tunisia e la po^izioue devi 
fnuraerosi nostri concittadini in quella, 
reggenza. '^ 
, ,,«„Abbiamo 3.em.pre.fatti„ardHntì&simi% 

ivoti perchè quello vertenze avessero 
una lAVorevoleiei:completa soluzione.., 

obbiamo qm subito soggiungere che f̂  
^ \ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ' ^ _ • _ fj—i 1 ^ ^ _ _ I L • ^ ^ _ ^ 1 • r _ i _ j \ i \ L i ~ ^ _ M \ : ^ T ~ t— -m I M ^ n, j^tt^-Z 
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*tnnclìJeri deTOenio;a,^Vil!a, MaìaSpìna, 
Màiapria, Serra è Trinchieri deli* af-: 
tJgIieria ;>Pagni e Dardaneìli.deJ cara­
binieri; Tecch'io e Costa di fanterìa, 

urono puro promossi a tenenti co^ 
Ipnnelli i maggiori: B^iraMà, perèlti,' 
.J^priond" GrillanBani, bhiala, Moggia, 
Moreno, Fr̂ 3i|pescriim^̂ ^ Vigano, Goii-àn^ 
Cortese e Béllati d î corpo di Stato 
Magffiore:Serra,. Trucchi, Rolla Ghi-
Tardin', Sandri, Sozzi,' Gastelh; Gal-
tì^^^^^nf^tji tó^S Ag«Ccìpni,;Gh@lft^ 
dtfnJ, Banti, Rosselli^ Alvisi, Rutti^tì 
Ballàtóre di fanteria: Asìnafi, lìa'dicatl 
Mozzoril̂ feWBòsselli di càvaUerìa; "Mo-

, d; artiglieria; Zuccni, Cosentino^ e Ro-
Vida del genio* 

uron'o promossi a mao'Eriore: un ca­
pitano dei,,,car#binieri,,9^^^ di 
fanteria,;9,,dlcava|leria,8 d* artiglieria, 
8 del genio,,,l medico 1 commissario 
ed un contabile. 

Il Bone«ino^-anhunéia-p^^^ 
mpziipjn éifatcanitano-,d^ 

«carabinieri,. 203 dì fanteria/ 14 ,d i 
cavalleria, 12 di artiglieria. 7:̂ : medici, 

commissari, e 47 contabili. 
Sono infine promossi a teineriti 17,5 

sottotenenti di fanteria 9 di cavai-

Il ff, sihdafiò di 
-• '. ' ^ i 

i^l 

l lena e 32 contabui. 
.. :-;--i -r . 
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notizia Italiane 
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Procedure 
m 

A commissari per la domanda 

Il comtPvAmo^, ff jdi sindaE 
AkNapoli U venuto à Roma Mf 
aennire col governo .alcune ver* 
tenze? r i g u a r d a il j i i i n i c l p i ^ 
Napoli, /- :, -^^ 
: Una di essa4^^jegge,di esprtì 
pnazione pei fabbr^|ti delia piazza 
Municipio;.', .•mm'"'"^'' 

Uh'altra è la diTinizione déll$;. 
controversia drca le somme^ffi;:' 
ilfComune paga per istituti dLbei r 
rieficènza. " ' .^^^t. .. 

Nello stesso ten^po, pare, che il-i 
c^mm. .Amóre vogl&.^,tóg|ssa^é^ 

tugoverno a favore delalunipipi^^,. ;*. 
nella nota quistione degli Utiiì del'' ' 
banco di-Napoli. 

La notìzia dello sciogliménto de 
consigliò comunale di Ndpli, J*à¥i 
non si còriferdii àffalfò. 

.#M! 

! - ' : . i - . , . ^ -
•-^. 

Il trMtàio commerciale con 

Il:-tMtSfò commerciale fra 4 
talià ^•la.SpagHa; è'di.iinminè^t|g 

,i;CohclusiÒnè, essendovi pèrfettb a e-
1^ cordo fra i'cóltiraentì-

?;!•.-• Una dièMarà:&ione 
^•' - i i i ^ - i ' i 
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ii.procedere .per>'ingiuria ^_ 
allonor. Nicotera gU Uitici della 

ÌLS 

•Àh:b'^^^ 

— Ah, ah, ah ! Ti fo paura?... vierti 
a bere I « te ì^K^^ì" tg | rappar la per,, 
Ìràfcl^rirffgV%rmèrln;o: 
' ^ Indietrp,Jì,signo|;i,,lu(^nò^G4stavo 

Lovini, perchè era proprio lui U car̂ r 
valiere della muscheratta presa,di . 
mira. Élla è.una fanciùlla^oriestal 

- - Onestar bàier gridò il mi^gr}er^ 
lino. , , . 

— Giorgio 1 pub r̂t dulloyciampagna: 
Dar niadama.... sbraitava con voce 
raucauilrgrasso maiala. _ 

La mascherina sempre più irapauv 
Vita si stringeva al braccio ^'J..^«}a-. 
vo'scongimanaolo a voi^iia torre dl^ai^ 

— Signori! ripreso egllMìndignatqji; 
bando agli scherzi,e sgombrarmi U 
passo, r v i gluro^ in>'p#i-j>l̂  d'onora 
cbe il, pnmo che s'avvicina io ria, 

' * " ? O h f I r t i r ^r^dassò^I urlò la cô ^̂  
fittìiiva. 

- Vogliamo pigliare il bomboncino^ 
allo spaccamonh? saltò su a dire t i l t 
rningnerUno, , . 

Si, sì, pìgliamole!p,!,j:d'ioosi:di;iiei^ 
..sperano a,vvy:m^ti a Gustavo il ( l^a(e| 
volendo impedire che essi nemmeno 

ila sfiorassero, avea sciolta dal brao-Jisv 
ipicFlfmaschera, per tener fronte ^^. 
fqùella \^^ briaj^a g4incr^a|^te, 

^ W ^ o , a o i i g fami^M^vinoera. 
no andati al cerì^ello, continuava, av-̂  ^ 

*ffnzlffij03ì, nella^aritìifiòàtfgliVli. 
— Mascherinmifai la schizzinosa? 

l ^ > ^ _ ' _ | - u ^ J L - - ^ _ i ^ _ i 

Vieuj, ti.^nque, cuoricino mio, e che 
-fela sia finita I,.,; . ̂  ^^.,... 
.r,^t£d afftìrratala per un braccio ten-? |̂ 

tava a tutta fona tr^sieiriarla hel | 
palchetto. 

Nella lotta, opposta 4alla^^^ (̂|e&ar-
(ieusse — per sciogliersi dalla stretta 

'%i-'i\x\ --,41 legaini;|^(ìella maschera sv 
ruppero,: e qu^^lft; cadde lasciandoci: 
allo scoperto il bel vol|.£| afross|to. dì" 

— Lina #gridò egli impallidendo, 
i4e,;^iaco'prì colia sua persona! 

Al: gVido^emes^.4a:grfl^g|a,gli al-
vtri si rivolsero urU^n^o; — Vediamo 
• chi è 1 Vediamo cliT ÒI !,̂ .,,,, ,., 

,— No per Iddior •--?ĵ siE'''ìantO;> ì̂«i!^ 
naceiòsa, tanto iiiffperiosa, fu quella'" '̂ 
esclftmazione)^ cht,̂ ,,;(?lù non a' intese 
un zitto e tutti si riiiraroao. 

. ,v.Gustavo, offeso per l'atto vigliacco;« 
fgU?;:|lasciò àbìiàr^van-ceiTorir^Mliài 
èkcqia. 
~'-'hf» 

M::i;;:Ernesto irritato gli si avventò al v 
! petto. Un urlo mandato dalle donneai 
^ fece accorrere degli amici che Tat-
g|€H)|iier(yi|^diie giovani;furerai• 
,y -— Signore,, dis^e dopo un m^nojnto" 

Gustavo, avete commessa un'azione^-
infdmeIndomani ve. ne ringiovanirò lâ '̂  

V memoria. . 
— Comawyprrete. Dei resto può. 

^^^^^y}\f<ì^,so che lo i a facessr perdere;-
a voi.J.-

—^Non-è impossibile I In giornata,-
vi manderò due miei amici. V 

Gusiavo presa a braccietto la Li-|(: 
n8,;.che "sì-iiera riposta ;/jĵ ;-'masGbtìr« .̂t 
ruppe la foìl9/,e,.|i,,:,alloiit,,Mtò., di ,là.. 
colla morte ciel cuore. . 

-*• Benissimo I gli sussunò adu'etro ' 
rnesto. Ed'^ra amiòr andiaìiio'a'^cflf;; 

»3, e l'orgia cqgyijt44 ,̂,̂ f(:enatiî :'Gome^^ 
se nulltt fossa accaduto. 

mmk^M((mP<^ dichiara che se do-
m^|id^^,deLBrocuratore del Re a. 

ie:Qcedere cpnt|fì^ìf)cptera .fu di^ 
^jetta al,,p^sidente in seguilQ^ f̂rìw :, 
Icbi^sta delio,stesso, onorevole Fa? 
ferini,^ il quale intere per taÌ'"modo2 

•••^\ik."-tJ'AK''-::^r-=::-_:ri"_;i' .<SYY-I^:--

; . 

-fli^i^iS' 

Da ogai,::dove io mi rivolga^sento'" 
^rintront^jiii glî i.̂ reiiJ«l»ii(la qMa3î §,4^ ,̂ 
m<ii)da, fatta diilla bocca Uello mìe 

dettrici. 
Gomè'mai' TiV'Lina sì tirovavfeìn^ 

^4"«1^ft44Ìl^':in'iYegl'0»9 e ai braccio'' 
di Gustavo? Ve lo dico in due pavoleì^ 

f Giorni, addietro:Uà Xina.:.chiaGchB-^^ 
sfando colle ragazze di bottega della 

pioggia, del ber tempo, di Blondeau, 
delle tasse, 1! d'scor'sa cadde, coma u l 

ftìaccip^:8ui.^:,maccheroni, ,so Ve­
glioni maj.cherati,;Jjin prospettiva. Que-?1 
ste che non ne ullavauo uno, tanto 
né magnilioarono ed esaltarono la 
pazza allegria, ed u colpo d occhio 

-«"Pjnrtf4nM).̂ rt9 ^o^vo,.mim alla 
Lina, che non ne aveva mai veduto,, 

f, una vogha matta di andarvi, 
îv:;.;vvhie«tone il. permesso ai genitori, 
che l,é(.::̂ rìspose*'o ccth un si cara /% 

ÌM^* 9m^f ellfti:^v,pi^ pvogtvto li: frav 
tello tìtfpi acciò va la volesse acoom* 

f pa.^nai'u. 
vv,;;^uesti le osservò non potere una 
,,jÌgf)orina:andarle: a' quel i:Ure^a,,/dv^ 

ogni genere di per|on,|,^se non' na­
scondendo il proprio" volto, altrimenti: 
si'rtìndMva incontro alla diceria e mal* 
:dÌGtìnza, ch^y^-male li'ngue, s^empre: 
{pronte â  oinguettare, ^vfgl^berp, ì«v 
tuonato sul loro conto facendone, an-' 
che se ocC'irre, un casus oeUt* 

eoe m! maschererò I avea ri-
s p o | ^ irt'Jtti^na. 

Andati da un vpUarista, dopo una'̂ ^ 
accurata rivista d'illa sua mercanzia, 

;i loro occhi ftirono attratti da un co-
stume ftlla dabardeusse che noleggia-' 
rono, 6 col qLU l̂etil̂ jM^mfWO lilla sera 

Idi domeiiica alla cavalchina mascheV 
rata del teatro.,.. 

' t i iKiii-- - f i . . ^ - - ^ » 

ustavo, che dal giorno in cui U 
p u ò cuor r i r a Jlfìrt^tfctj a brandelli 

(ierià franca risposta dMlEtM^Lihà/n̂ ^ 
!^Ìi:4.;:&^';'> OT v e d t ó a f negozi? ,dì 

Anastasio, saputo dal fratello che, la 
omenica successiva avrebbe trovata 

la Lina al Veglione;/(^ppjjui, e ma-. 
^^chej'at^, sjieri» fìttp: ip" capo ( ^ p -
darvi, sfidando pure qualunque ango- ; 
scia e sireita al cuore né avesse po-
tuto'provare, ma pur di vederla. 
, ,̂ jfp, non dire ^rncti^chti una còsa ra^ 
giqnqvole siaJjnj(3P,sji(),tit?,Jasciò acr]ttq 
un filosofo, Eppure quante cose im-
possibili diventano ragionevoli quando 
lìfiràtta del?(ÌuSrCT(mano? 

1-layi^aanii0,^3enaft.^cbtóipai^^g^M'ia ,. 
la bngfi di dirlo, cbe ,i|^^g|rj|eyale, e 
speoulmente ai Veglioni mascherati, : 
SI naviga iri pieno e sfrenato lusso. 
l|; mRncftjgi|,|^aestè orgìe ^i^ponside-
^^te.#iffi%aiM^ debolezza inesousabìle, 
e 410UU11010 francamente,, .come una 
viìtà. Tanìo meglio se J'-entrata e fi:?-
sala WilirFdue' è ciniliiahta, ed il pal^ 
00 upn vale che venti franchi, e'tanto 
peggio quando bisogi^a, pagare la pri-

' ma con lire cinque, etl il secondo con 
ceìfitocinquanta ! 

(Contimia.J 

t. 
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Inghilterra ed Egitto 
PoUliMne Correspondenz ha 
ndra^lP notizia che ordini 
t̂ jtL inviati in India perchè 
°™ pronti a partire per 

*Egittó 6 reggimenti. 
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La TWchia 
' i irattaU Mcori/mm 

La Porta ha inviato una circo­
lare alle potensse in cui dichiara 
esserle impossTBlle di concludere, 

ei breve tèrrtpo che le resta, nuovi 
irattati di commercio e propone di 

Joantenere le antiche tariffe, sino 
a,prossimp feiugno. , .,, ^ ;^_^^ 

J nuovi trattati saranno conclusi 
otìra, uria base identica per tutte 

nze. 

. • 

' Òibeclale.tto.''^TT^ilS-'Sòliti -Ignoti 
penetrando nella casa di cdrto Àn-
dreasi Antonio vr rubarono tanto ca­
nape pel valore di lire trecento. 

P o n s ò . — Altri ignoti si intro­
dussero nella casa del sarte Carlo 
Orema e, vi riibttrono stoffe} vestiti e 
utensili per lire cinquantadue. 

Si't 
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C a m e r a de i D e p u t a t i 
fornata del 13 

*̂*̂-̂i Presidenza Farini ^̂ ^̂ ,̂ __ Ore-3.15...: • 
Riprenlesi la discussione de! Bilan-

ci^^deiréritrntk^^^e^eila spesa del, I 
lemestre 1884 e si approvano i pritoi 

rfàjdici capitoli delia tabella dell'en­
trata. — 1ft̂ ì capitolo Ì3 ̂ imposte diret­
te) Sauini ri p^Céto^^"^ istanze per 
giif^lizibna delle quoto^minime; 
WMagliani risponde essere suo vivo 
fciderio di prendere dei .provvedi-' 
mentì, ma non poter presentare una 
l ^ g e perchè la'OÒmmissione non hia 
aricoràKterminati gii s l i^ ,^he offrono 
laòn lievi diffìcoltà; appena superate 
queste, si affretterà di proporre il 
disegno dì legge. Si approvano i cap. 
.4al43 a | | ^ , ^ u l 29 (sali) , /^ssi ram-
maenta la. necessità dì abbussarie^ill 
i i 5 ^ o : d e i ^ e . ; , •. • V •;,;,• . . ; f " 
; Mag'ham^antiene le sue dichiara­
zioni che i primi contribuenti bhe 
hitrió diritto a Sf̂ ravio sono quelli 
diélflalei ma la ^misura deve Vesserà 
coordinata con altre che si studiano 
e il momento opportuno non e giùnto 
a n c p r ^ & ^ f p r o v a n o , , p o i :;tu|ti,,i^ 

•s 

„•,}'/ 

^ -

I . 

AllVESJfìAIVKO. — D'òbbiamo aU 
heo due semplici e schiette 

Sb 

J^ 

'' di vari^ oratori suLpatrocinio gratuito 
accordato alle volte con soverchila 
fiòìlità l^ iS" alÌrìÌ,4irriborsii#fì^es^ 
di giustizia e sul rimborso delle spése 

Steàessfp^Wpitol' raopo "sssrvaiionì ,irVRWUnnmp.deU U ^ J ^ O B Ì parliamo) 
^^* ' * - ' - x ^ - - ; - : .̂- '^Wgi con pan franchezza di un altro 

candidato, lasciando al nostro collega 
dì interpretare; c^ gli parrai le 

inissiohe del direttore del^Ospiil 
cav. iP^^sihi, che dal 1865 a questa 
parte aveva dedicate grandi cure alla 
Pia Istituzione. 

Ione generÌÌPS#^^eÌrlf l6,peì 1884. 
Lo stesso sindaco iWSmei contitiuan-

la indìsnosizione dell'assessore Ool-
ì è p l e s s e ^ ^ ^ fbrbitissimfliWelozionè, • 
che ben si- vedeva improyvìsala^ ina 
in cui risplen 
dì stile oÒIifttWiiell^Ggregio ybreside. 

Per riassutóerla brevemente egli 
pose nettamente la questione di cifre 
sul fatto della accettazione del...pro-
pno attuale prftgramnja; pel quale 
respingesi qualsiasi progetto di prè­
stito non soltàntt) in grandi propor­
zioni, ma anche di minori, e facen­
do fronte ai vari^ impegni colle en­
trate ordinarie e con prestiti e scà 

r [ . . . , 3 . , 

denze di anno in anno per le spese as-
éunte. • 

Rileva i complessivi aumenti del 
bilancio in L. 57,575.41; sostiene co-
ma ogni ann,o,>np^, siano.'•disponibili 
che L., 381,66382.; • . :>; 

Non vuole un grande prestito per­
chè accelerando i lavori ne nascereb-
be .una pj^tora e si^dovrebbe in per­
petuo pr(p^e(lere agli operai ch^, qui 
concoWìéndò, rimarrebbero poscia sen-
uà lavori. 

Si faccia duirfqUé una sosta nói î Ià-
vori ; raccogliamoci ; g'à in quésti an­
ni avremo-à lavori alla briglia del 
Ponte Molino, all'istituto tecnico, per 
l'allargamento del Gallo verso l'U-, 
niversità, la. nuova Clinica ostetrica. 
E poi, s*inzà alterare'W'brlanci, avre-
mo nel futuro, la nuova barriera V. 

• • • • . " . ' . I • . • • . ? . - . = - f - - 5 ; . , , ^ . i , . . . 

E., e poi doVrpmo pure pensare alla 
ferrovìa per Castelfranco e Montebel-
luna, e all'acqua potabile e alla fo-
gnatura.- ;••,•••,' :/•:.:. • ' '^^^ 

Notiamo che fino al 1901 i bilanci 
sono aggravati per lire 13,9,38^898.02. 
Gli interessi portano L. 426,826.20. 

Accettando là!controproposta Van^ 
zetti pefir capitalizzare quest'importo 
in un solo prestìso, si aggraverebbe 
il bilancio dì aUnuè L. 151,000; al 
doppio salirebbero gli interessi ; ih 
sòti sette anni éi starebbe meglio 
chè^^'cbl progettó'delU Giunta,;^m 

In'quésta via proseguiremo, é.còmF^' tutti gli altri pèggio. Si pensi che 
V-. . . i . u „ - - ;y iW. - . •yj.i^'^.j-i.y.j^ ^^ l l 1846 le spese sono sestUf^liMie. 

y mofymmm§:^c\iQ cosKtend^ 
.r. ^. 

^ I 

entànti 

V 
paròle; nella sua edizione di ieri sera 
egli ha scagliato parecchi 4'Ìf|pi9.̂ f?'?'̂  
contro ;noBtri amici. Di questi noi non 
ci curiamo punto; è la cittadinanza in­
tera che ieri sera avrà apprezzato il 
nostro contegno franco e leale e si 
sa3;à meravigliata del contegno àeì-
V Euganeo. i; 

Noi lo ringraziamo qu ind i jp l suo 
reclame; tanto più che ha mostra-
to per tale modo anche inabilità, 
poiché quelle parole non avranno cer­
to giovato, al suo p^^rtìto. 

t i 

per sosta; pt^rètuiinon l'è veff^osta; 
certi lavori, dei riòhjest raurono i» 
fatti OS tanno pe^^^èiV Accettammo 
per^/pnèstHi^^Ky&y-sòRderiz: 
j^erjiuali c'è4P^n^^ndénteÌMò^Q*^^r ^ 

Sf^i^ga^iisti^a operazione ; vìnòìals^Bpedl a Roma l ' i ì l ! f f r f i te i^ 
iimitatu. E vero che costerà per 1'an- i nativo, dóno di^fKI*"s'ebbe da que 

nostra provine 
non compresi ì rappre^ 

^ . ^ a ncpiniare per; parte., 

filìfipèll^grlnàggio 
mòritarohó pella 

Ila cifra di 720 
uttorà 

cuntBtì-I a 

^ '• ; J 

,v>fci;^--*-.V 
• 

1 

î -̂

u 

Se però iersera ha prèso unâM̂^̂  
tonata egli stamane ha preteso riaie-
diarvi in modo che incontrerà meno 
le approvazioni del pubblico e dei suoi 

No; iP ios t ra nonA( «na ritirata?^ 
fauna esposizione fratìca e recisa dói 
nòstri principii e noi su questa slra-
da proseguiremo, fidenti e sicuri dì 
avere l'appoggio di tutti gli; onesti 

m^^. ' P^^lìil.^^: "'^^ posizione che 
nella sua scabrezza delìnèa qùianto 
delicato sia il nostro procedere. 

Iticìpazione del capitale anche mtóv;i Comitato cantraU l'assicurazione, e 
giorì interessi; ma-ciò frutterà un 
maggiorfìtteresae per là • pbbblìca 
utilità, 

• 

Frizzerin dice esservì tre sistemi 
per la nostra amministrazione: 

1** quello del passato che bilanciava 
le spese colle entrate regolandole con 
relativi aumenti d'imposta; 

2* quello del presente che facendo 
entrare nel campo dei debiti dà ai 
posteri un onere fìdecommissario pe-
ricoloRO ;•'• : • : ' 
: 3" quello dell'avvenire che dei fu;-

turi (npepp* la ìibertài 
Egli sta pel.pr^ìmo; colsistema: della 

giunta e di Vanzetti fu già quello in­
taccato nei cuore.' I lavori non aumen-
lano la produttività cittadina, ad ec-
cezìone di quelli per la brìglia al 
ponte Molino e, forse, quello, per IM-
.stituto tecnico. IlRubicone lo"passara-;. 
mo,;,siamo entrati nel sisterha pro­
pugnato dal Tivaroni. Voterà contro 
o^ni nuova spesa quando non vi si 
fdccia fronte con nuove imposte, '• 

- I 

# * 

I . ' 

;iiÉ&'* 1ÌÌ ^^>r Mi 

I . 

t Ilipone la questione di fiducia sul 
prpgrt*mma della Giunta, . r : 

a 
-

.^,fj&if I -

l '^^gl^nneggiati d a l i ^ ^ f . p e borbpni. 

^'•'•' Dopo dichiarazioni di Magiiani si 
approvaJl totale dell* entrata in iire; 
m 9 5 3 , 6 3 ^ e:87 cent.,r , ; 
IS i approvano i.piimi 7,jrtìcpli della 

lègge sul bilancio.tr^ All' art. 8 Morànà 
svolge il seguente articolò addizionale: 

-JOlpVeino dei Re ha facoltà di prpv• 
Vedere che le cedole del consolidata 

vjitalianoi pagate ora a Parigi e Londra, 
t^^^ìano'fhcbe • pagate a Béirlino. D^fe 
:^^fil^lW accrescerebbe; il pregìofdel 

nostro consolidato nelle piazze princi-
ì 4'Europa. '• • '_ ;•.,;, J : ' 

Tale proposta, assenziente Maglianì, 
ifé; mandata ad altra setltita della'Com-

issione. -: .. , ' „ 
jS i a^pVpvano^i^capitoli de|l^ spesa j 
irdinaria é s; tra ordinaria e'̂ îlA--totàÌe 

iiifxlire 359,139,335:44. ; ' j 
: Chiudesi la votazione per la^-nomi- i 

l ^ ^ e i l a -Oommìs^itìns pelMdifie pe- j 
aie. 

evasi,la seduta KUC ore 5,45. . 

nostre! barolo. Ciascuno segue Ja..prQ-' 
pria via,: noi, seguendo l^nòat rà . r i r 
spondtamo non a giòchij4i parte, ma 
al più sereno convincimento. 
' Lo ripetiampikikpùbblico nella sua 
onesta coscienza giudicherà sul vario 
sìsteniH di pq.t^p.ica; noi guardiamo 
ài: passato, per norma dell^av venire ; 
libri'^ di lasciamo percò trasportare 
dalle prime impressioni. 

Lo sappiamo benissimo che dietro 

H ' 

i 

' Tivaroni prende atto delle dìchia-
razioni del Sindaco che dà alla pat'o-, 
la'sos^a un altro s'gnifiòàto ; la giun­
ta sente è comprende dunque di do­
ver andare avanti ma lo dice a mezza* 
bocca. : A questo programma 4.^J|a 
giunta egli oppqn^ il programina deUa 
franca iniziativa ; il; peggiorllsistema-

quello per' CU) una aniltiinistrazione 
siflasci prendere dalle necessità; essa 
deve sorvegliare, prevedere, frenare. 

; L* indirizzo della giunta è quindi vi-
< ziatq.JFlicorda a Frizzerin che il pas-

sato SI impone air avvenire; se aveS' 
Simo noi pure ereditati meno bisogni, 
ecbo cKe meno dovi-e^nEió* gravìtairè 
HbUinci' del présente e dell'àvvèriit'e. 

• Resista pure il Frizzerin, ma finirà; 
come la giunta, ad odittarsi. 

> Frizzerin chiede se :è' vece che i. il 
goy^Q^no.respinse.il^s^u^sjdio; pei :ifab-i: Trieste spiega come necessarie sia-
bricati scolastici subur^ani. («^ i.np,4e'/apese'proposte dalla giunt|:!;;i;e 

Manfradini dice essere vero, ma rileva chevl;̂ ;̂̂ :̂ ^̂ ^̂  songme pî ese 
che sî f̂ta ritentando le pratiche; in j! a prestito riguardV^impegWi: assunti 
ogni modo con un prestito air2''pTo^^ dalla precedente Giunta. A questa 
presso la cassa di depositi e prestiti però propone un ordine del giorno 

tutti gli inscritti saranno ammess 
far parte del corteo, e a godere del 
ribasso accordato sulle" ferrovie. 

Finita questa prima ÓEierazione;.^^ 
meno nella sua ̂ fMu parta-il Comi­
tato Provinciale haposto mano iTOia 
ad un altra contemplata da! Regola­
mento a quella cioè di raccogliere in 
un Album le,-adesioni non solo disco­
loro che si rechfiranno=4a^^rendere 0-
màggio alla memoria dì Vìttprip^S|f, 
manuele in Roma, ma di tutti quelli 
che intendano asìsocìarsi nello spirito, 
'—'L'esempio delle città sorelle prin-
cipali d* Italia ch9jnj..ciò lo prece-
dettero. 

Perèiò'^fòbe approntareIJli- fogli'vor 
lauti, che vengono ora diramati a 
tutti-ii.-' Co'nuni della Provincia .allò 
società polìtiche e di mutuo soccorso 
e principali uffici stabilimenti e ri* 
trovi della città peA ritirare le rela 
live- firme. 

Questi fogli, legati assieme in. un 
album saranno poi deposti al Pàn­
theon, con quelli delle .altre Provin-
eie, il 9 gennaio 1884. 

Gigl io lo I t a l i a . — L* Euganeo 
i*&CGoa1ie la voce che l* on. TiVaroni 
si 'sia dii^esso dall* ufficio di presi­
dente del Circolo tt'dtrà. 

La notizia è infatti esatta. L'ono­
revole Tivaroni tornato da Roma tro-

- ^. 

vò. accolta da) Circolo-una candida'-: 
tura che per le stesse ragioni da noi 
ieri sviluppate non créde opportuna pel 
nostro collegio — epperciò trovandosi 
discorde dalla maggioranza del soda­
lìzio in una cosi importante questio-

••.•••• ^ .. ' . s s i a T r f ^ • -.. * 
ne, senti il dovere di dimettersi. 

Questo fatto-conferma ciò che ieri, 
prevedevamo j'^iF partitp î̂ ^^ 
sì :è/,soisso 

Ma l'Euganeo non sì condoli trop-
po : iK partito democratico padovano 

j comprenderà ben presto che questa 
scissione è a tutto vantaggio dei mo-
derati: e la fede nella libertà che 
tutto lo scalda, passati i 'malintesi 
d'oggi, riunìrà^'nuoyamente tutti gli 

' L.L _ I _ . 

î€V. 
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flelle lapidi a Vittorio liiraanuele ed a 
Garibaldi verrà fatta a Conegiìano non 
il giorno 26 come era stato stabilito, 
bensì il 23 corrente. 
•• S c h i l t e ^ I L R 0 . ' & f t ^ ' i l /.Decreto 
col quale sì Tende esecutoria la con* 
cessione per la costruzione e l'eser­
cizio di ftìrrovie economiche nel cir­
condario, di Schio. 

I f d i n e . r— Sì confermano. ;!e dir 
Missiortì pei.membri'del OoUsiglib di, 
Ammifiistraziona del Givico Spedale 
di Wdine. Cause della crisi sarebbero 
Tavere il Municipio ridótto it sussidio 
per Tanno 1884 al Pio Luogo, ed a-

^ è r e .il Consiglio; comunale, allorché 
irattavasi di-sostituire dtie '̂sliò) rrifm-

pbri; nel Consiglio d' Amministrazione' 
^/'dell'Ospitale, mflnifestuto la sua in-

ì[,enzione d^i^^pn^lìere invece altri cit-
'^•' tudini,che abbiano maggioritempo di. 

(dedicarsi. • 
Deplorasi poi specialmente !a di-

alle nostre parole sta il: pubblico ; a 
il pubblico 'padovano lo conosciamo 
troppo per c^i£jpj;^n^e^e quali pole­
miche gjivg^rbino. 

L'ira riè lo sdegno non ci faràhhb 
mai perdere la ragione.,— E speria­
mo di non avere più a tornare su ciò, 

, " ••<m^ ' ' • • ' , 

pèrche non sempre come questa volta 
V Euganeo tro,verà .8,cis§] edivisì ide-
mocratici. 

Tivaroni entr,akÌ"^P'eWdiseussione;; 
ringrazia ilrrelattìre^aella franchezza 

di beh poco sì aegraverebbe il bì- 1 esprimente fiduciapsma*^ colla dichia: 
lancio. . , razione che altri, prestiti non saranno 

"fatti. 
Si Wtr,a'^'qii^ diadussibnà 

con CUI espose ub proprio programma, degli orami del giorno^anquantocnè' 
ma egli ne ha uno di diametralmente ! De Giovanni^ lieto che la giunta si 

n 

opposto, La circospezione in una arn-
niinistrazione^ è un obblige f^'tion; un 
m0rìt|t,;altpc(;o^lim6nto in^ec^^è^^^ 
possibilevmperchè a Wovisvitempi si 

lÌH-i^5!.i.i. .i ' . 

impongono cose nuove 
-Mi.^:,;5Ì» 

^--.-r- - . 

"^>A''Ì^P' 1 -

\'r 

i::,J.^ 

Col is i g i3ò C o m u n a l e . / T o r n a ­
nti deZ IS .M^MI revisore dei conti 
onor'.vPollini die lettura dapprima del-
•le partite;-attive- da, elirri.ìn,arsi per, 
i ' anno4882; salgono a lire 17,348 e 
centesimi e sono quasi t'iitie tii'siSgni-

I - -- 1 

ficanti, tranne una per lire 16,561.60 
dovute per la vendita di una casa in 
Via S. Luca allo Stallo della Campana 
e di altroMn Piazza. dei Frutti,, sta-^ 
bili cUeAirimasero al Oomuq§;.,NÒtiàmò 
che non s„i fecero buone lire 87.50 al 
parroco d) Altichiero per concorso nel, 
restauro delU chiesa. 

Le resianze attive pel 1883 ed eli-
minate sommano invece a L. 808.96. 
Sono tu(te insignificanti. 

Furono poi *^hmiriate restanze pas­
sive per lire 636-51 quasi tutte per 
canoni livellari o residui lavori insi­
gni fi cap |(, di'óe^Jes però 
eliminare perchè pre>crittb'*'Un cre­
dito dèìTà Ditta Tessaro, ma si ; potè 
rilevare che era stato già saldato I 

Oh I i revisori l i 

muova e visto che, dato 1'anobiente, 

popone, uiì, ortiine del giorno,^prp è 
sémplice; Barbaro propone>itóro.dì 
completa fidùcia },fiTrieste si; incapo-

Lft Giun ta , è ib^Mer i t a f f f lKof^ t .un i sce replicatamente a dira che col 
al.Ponte Molino, alle scuole ScalcGrle.i;4>guo ordine del giorno non fa che in-, 
ecc.; ma il faito sta che il nostro hi- terpretare le parole è'i voleri della 
lancio non è punto elastico come lo giuntW%;>^^p,,j;o?pf>tef gU fa notare 
esigono le- nuove evenienze; poiché ,| il^icóntrario f^Mìbavvisare anzi nel 
nuove spese-sìUmporianno fatalmente 
al programma dQlj.accoglimentò/'Con-:. 
traponiamc(,fa(quelio della prudenfe!^4 
costante attivììày 

Voflìb^r'ùn-^^progranima^^ 
andare avanti la cittjà ; e" ql'iiìcli iV 
raccogliersi è impossibile. La' stessa 
relazione non parla di tanti-lavóri 
dispeiulio^Ji^'coine ferrovie, acq.ua, po-
5làUl!? fogPat"»^^ ? Dite quel'che: ,V0?. 
lete, nia le.pùove speseuO: per esse il 
prestito si im'pòr'i'à.: 

Si dice che n{)^|dobbiamo gravila^;!^ 

siio un ordine dei' giorno dì sfidùcia'; 
Frizzf^rin. associandosi a Trieste'tO" 

= glie le colonne d' Ercole al principio 
j dal prestito ammattando lo si faccia 

in caso di-€*avvenimenti straordinari, 
" , ; • ' ! ''"^ ] " ' , ' , , "•-''",.;-"• ' . i l " ' - -.'•--"';"-'•" 

com'e'''cbntàgi e'coVV 
Infirìf*De Giovanni e Barbaroo^i 

sei associa l/èvi Civita s'accWdanòsul 

: schietti liberali tanto più saldamente 
quanto più avranno provato con que­
sta elezione i danni, i pericoli|'i non 

! Sanai della divisione., : • * 
( — Anche, il segretario^del Circolo 
! Italia, àvv. Urbani ha 'rass^gaat^ le 

proprie dimissioni. 
C o n s o l i d a l o 5 nei* O/O. -«-« 

Uon dispaccio vZ andante il ministero 
del tesoro,' Direzione gen.rdel tesòro, 
ha : partecipato all' intendente di Fi-
nanza che, per agevolare ir servizio 
dì cassa, il pagaménti delle'cedole al 
portatore cena. 57 scndefta il;,,;4 gen-
naio 1884 sarà incominciato il517 corr. 
e dovrà essere efl'tfttuato dalla Cassa 

• • ' • ' • - . . • ' • , . ' . 

centrale del debito pubblico e dalle 
Xesorerie^^lirovinciali. : 

— Il Signor Ui'iele Oavagnar^isvcandi-
dato pel seggio elettoritlé vacante, 
tenne iersara nell 'ex teatro Santa 
Lucìa la pronoessa conferenza. Super­
fluo è il dire ohe la sala riboccava 

L 

di gente, e ciha i-lU,Utt)TÌtà di pubblio 
I * . " • _ . .-- , ^ JL j . ' - f i l l i '!::. "4 , . 1 +• • . • r • ̂  

ca sicurezza hort -av^ mancato di 

* 

g'ui' posteri ; sono béUe^frasi ad effet-
to m un consiglio; ma ogni età ha 
le sue It ggi. Nessuno poi disse a quan-
toril prestito debba ascendere, e co­
me farsi. Tale_.,,guestione in ogni mo­
do è^diM^issa fuori dì quì;:non è me-
glio la si porti qua dentro? -^ E la 
stessa Giunta entra :in questo,, con­
cetto con un bilancio coperto, o con 
prestiti ridotti';^*:essa, rimanendo in̂  
carica, dovrà presto smentirsi. 

Si entrò quindi in piena discus 
# 

seguente ordine del giorno che viene 
accettato dalla Giunta; esso suona 

«I l consiglio, prendendo atto dèlie 
^^dichiarazioni della giunta pussa alla 
discussione del preventivo. » 

È apprpyRto:,-per'i,p^^^a e co|i||0-
proVa, avendo votato contro-soltanto 

!;ii,.con!5igl!eri Trieste, Frizzerin e Leo* 
narduzzi. 

Chiusa la discussione gf^pfìrale do-
vrebbesi entrare in quella dei singoli 
articoli ; però invece, stanto V ora 
ttìfdà, la si riòyia a sucpesaìva se,-
duta. 

r - ' 

West |)e11egBì*inngglo. r- (Go-
nnmicatoj. — Chiuse col W novom- i riusciti; il WQ non gli impeijlva di 

! 

prerid'èWle opportune misure di sor­
veglianza. 

Il signor Cav'agriari- fu fcanco ed 
esplicito, combattendo i vari partiti 

ir 

dal moderato al socialista, e accen­
tuando iliiproprio programma nel voto 
q |^ ari.che a Padova, come iti, tante 
ftltre,K0Ìttà d 'Ullia, sì formi,, un fa^ 
Sciò fra 'gW' operai; tè'rtnVsì* quindi 
sempre in un campo elevato, per 
quanto alludesse anche al Bacchiglio-
»e^4 cui amici non lo appoggiiironp' 
disconoscendone, anche in buona fede, 
le ìhteMipni. 

Disse ciò che avrebbe f^tto, o, me­
glio, non avrebbe fritto, andando al 
Parlamento, t̂ onî ^Uldgesi p^:|j,,d,^]la 
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agraria mo^tEM^Mprendere 

ftrino^presenterebbési agU elettor 
oWoderato, calmo ò^frttcò; pe 

cóuforénsr .a , j | l l q^ueéUfiTile 
«•». — Questa sera (venerdì) alle ore 

W^r'Teatro S^rita^': litici a il 
ore cav. Gsman b^y tratterà 

ÙU* brig'nej e- peripezie del suo opu­
scolo « Gli Ebrei alla conquista de 
Jllondo. » 

T e a t r o CvnyrJbalfEt — Esito sod-
disfacente ebbe ieri n sera la^^ppva 
ooqomedia in tre atti di Ulisse Bar-
Sieri daHìtolo Lùa. 

Eccone le nostre impressioni. 
La/tesì non è nuova. TÌTri cómme-

dìografl l 'hanno sviluppata. Di situa­
zioni imprGviste,,n,eS3una. I personaggi 
sono modellati por benino* Etàrpbiehte 
non è tròppo vero. Il dialogo è vivo 

IgUnto. La colia, che talvolta fi 
^ ^ o l S b , non è sprizzante di molto, 
non è,arguta: va a scatti, a piccoli 
i v - - ' _ ' , - _ i ' ' 

BOOppì.' 
In còmpl0Sso4inji^ooiWwie<i>a diserò-

R^Par altro, se non falliaÉ^, si po­
teva, senza ohe ella perdesse della 
eua^racacia, sintetizzarla in un atto 
^ ^ T ' t r e sono voluti, 

0 di Lea alla vecchia 
duchessa invece che dimezzarla dap-

rincipió, si cowiplfttava fino dftl pri 
mplltlb, ed ecco, allora che lo fcicRi 
alimentò sarebbe riuscito piii vivace e 
più drammatico, il quale poi si pre-i 
vede già dalle scene introduttive. 

t I j I I ' 

Se lo spazio ce lo permetteva era 
nostro desidèrio darne un dettagliato 
resoconto. Lo rimandiamo, sé nulla 
osterà, ad un prossimo numero. 

L'interpretazione fu ottima per,par-

.a. 
' •• 

TBanco Nòte Ami.. 
'Marche. ...;;'^«*!; 
Banche Nazionali. 

-Mobiliare Italiano. 
Banche Venete . . 
Costruzioni Venete 
CM&nificio veneziano » 
Tramvla Padovano -» 280. 
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uentì risse^tra itahaniMrrancesi 
L'emendaménto' espinto, I; - ' 

el#pò 

>j» "l | l |?5Sli«ia, m o g l i e . I - r j 
sultano del Mamco ha sposato ile 
mese scorso la sua millesima— vale 
a dire ha introdotto nel suo «;;harem », 
la miiléWtf^donna*,. 

Si fecero grandi festa in questa 00-
CQf=ione. 

Sarà bene aggiungere che delle sue 
mille mogli il sul tano marocchino no 
he ha che 600 o ra ; par te delle 400 
so 

35 

m 

n - u^r-^ 
•-mf^; 

$ 

•ai! 

te ,di tutti gli artisti. Vivamente ap-
plaudita la signora Tessero, 

'L' aiito^e|fu chjamatp air.onoi'e del. 
• proscenìa:Ìi'e''volte^--'^-4' ' ' i 
];.>̂ a A staserà V mìiore, comnfieàiW in 5 
%>«tt» di OesareTVifcahani. . > 
- : ^ « ^ i « r l o rti P . S . t ó l ^ è h e oggi il 

diario di pùbblica sicurezza.è perfet­
tamente negativo. Benissimo! 

W n ^ ^ l M à . ^^-AUa Corta d'As-, 
s i s e : ^ •. ^ Ĥ 

j -

Pres. Imputato, voi avete già ri­
portate di Vóirsècondantìé pér^ omici­
dio, furto, falsità.,. 

Àec, La prego, signor : presidente,, 
parli almeno a voce bassa. Il mio fu­
turo suocero è qtii^ih. sala d'ùdietza', 
« lei potrebbe pregiudicarejjlmipav-

enire'f^.'-" 

no morte, paru^furono regalate ai 
andi dello S taS! Tuttavia, non si 

può nes;àre, questo sultaho è provvi­
sto a sulflcienza, 

C i ^ 4 n c e n d l ^ ^ ^ B a ^ t t a . - - D o ­
menica m^tt^ina alle 4 un grave in-

-?̂ cendio si sviluppò nel palazzo del 
marchese Cavalli a Ravenna. L'ap-
parttvmento superiore abitato dalla,; 
cp,ti,tès8a R^mpi fû  ^completamente 

..distrutto. La contessa svegliata dalle 
Humme fuggì in camicia al palazzo 
Gamba. 

Il danno e grave. ĵ g 
VJn pQX7:o i n Q a m n f t o . '— Glor­

i l i i sono — scrive} i'^Eco d'Italia d i ; 
Nuova Y o i k — fu acceso il più gran 
pozzo dì gas che esisià; ' esso t rovasi 
iriéiìa contea Wes tmbre land (Pensìlva-
nia) e fu aper to per cercare pOTòlió. 

La fiamma è alta ben 50 metr i ed 
illumina il paese per ,molte miglia al-
l'intorno 

Il gis esce con tanta forza e brucia 
si violentemente che fa un rumore 
territìle 6 scuote le ca^a airintorno , 
per più di nn m'gho. 

A u d a c i s s l m a ^ ^ a g g r ^ ^ s i o n e . -
In Venezia, a Castèllo, la giovane dì 
anni 18, S.; L ha denunciato che ieri 

^ e r s b lepore/i? pom.,( meiifr^i; trdya^ 
vasi sola^iuffcasa, si sehtLjnvestira 
da: un ragazzo Mi^^ccirca^^W^annip il 
quale si sarebbe introdotto furtiva­
mente in casa e nascosto in un ar-^i 
raidio che ' iròyasi nella caraer:ì.,da 
letto della signora stessa: che chìu-
' ' ; ^ i ' " ' ' l ' i " ' " - •• r> ' " V ' - ' " " " • • 

iSale la bocca con un fazzoletto, tro-
•vato m quella casa, la avrebbe inti­
midita, con :,uh,:,c6l tallo alla "mano'péri 
fcirsi" iridicar%,dove avrebbe potuto, 
trovare dei ,vaÌori, e che scassinato 

r o , , | f ^ ^ uj-msc^ptentaro 
^ .w 'n jpadromrsi ; dei pozzi d ' a c , _ 
dolce di Suakim : ma furono respinti, 

M a d r i d . 1 3 . >-,Greppi partiràll 
ÌS^or i^ i f f l^e r Pietroburgo. 

B « d t f i i * ^ ; ^ ' f à ; - y L , a Oaraera"de-; 
cise di maatenere il'progatto sui mf ,̂ 
trinioni, misti. "" " ' . ' «a i ' 

i i l o n e ^ Ì 3 . —-Cycoct ricoiiofclu-' 
to colpevole dell'aspiusionè^^avvéhuta • 
nel caffè Belletìour vei^pcondannato 
a' molate. -^i-^' 

Algorlff t iaV -r- in un'osteria nel­
la località dk^TonièttAlrnèdi alcuni opa-
jl^ijjalabrestubbriàchi commisero dir.. 
sordini. — L'ostei minacciato dai lo-

#!6Hcollelli, usò il revolwdr, no uccise 
due, né friiì tre. Gli operai incendta-

.rono allóra l'osteria e saccheggìVirono 
^U: prossima bottega dì orologiaio. Le 

autorità di Setif sii^recarono sopra­
luogo e fi3CHrn̂ î7 arro.'^ti. 

C a i r o , f 3 . — Manca dì confér­
ma la insurrezione del Sennaar. Il 

^^governatore non doraandò^truppe. Pan-
nosi preparativi oer d;frf»dere la li­
nea di Kirtum-Brjiber Sunkìm, ^ 

V*f i m i a . . e C l a i n a 

Tif^^rTL? i i : f ^ 5 r ^ = •;;[:" 

•l\-'-[T'"l'j 1 - -

^ ^ 

.;D,rettpre dell'Istituto Serìdolo Provlritìlll 
e.dfil ilegio Osservatorio di 

^ •jÉi^^«;i;^| jD.Éj. i i i j | 
Il di i t t é a K o l ó Giallô ê Bianco 

confezionato a sistema: cellulare ^ ;̂  
Allevamenti per riproduzione nelle 

Bigattiere dell* Istituto — Selezione' 
fisiologica a microscopica — Ovature 
di farf.\lia longeve -^ Ibernazione ra^;; 
zìbnale. '• ••" ;fteii-' • '•. 
Oncia di GraMmi ^9i^ Prezzo L. I S 

per gl'esse partite prezzi a conveiiirsì: 
Eivolg'M^I per con^issioni eschia-, 

riménti al rappresentante in PADOVA' 
s g. ViK*gt««io C o f ì p a d o r o , Via S. 
Biagio,-N.-3414.-^^:r • ' 

Spedizione di Programmi gratis a 
chiunque ne faccia richiesta.. '3173 
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Gratis NUMERI DI SAGGIÒ Qratis 
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''ie 
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•iiSit^vti 

rivi 
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-I- i j i - i l t c l ^ ' - J J J S ̂
r' 

iv ' M GIUSEPPE 1 RI 

ii:r.-?6F-V 

^ - - ^ S ' T T ^ r W r 

à -chi ne fa richiesta con cartolina 
postale doppia delVunico giorn^ls e-
nìgmatico illustrato 

Oltre alle spedizioni all'ingros^ 
.VENDITA ANCHE AL Mm.UI 
C a p p e l l i a €1 U n i 
feltro bassi sul fusto di télaj^detti di 

'tutto feltro fi.osci, neri 6:,,chiari. €tt-v 
ìrak per società; .Oàiipo&nisbi pet 
fanGiulUK;»CappoaU!-.pcìC «»o®r-

'dTèlfiv C a i v p é t l t di felti-o tpeV si» 
gnorel: varniciafciHda cocchiere; •>•» 
rofto di seta: ecc., ecc. Si assumono/ 

icommissioni per corpi di musica, so-' 
. cietà ginnastiche, guardie munvIipaU, 
campestri e bòachiveill tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RV 
LEVANTISSIMO RISPARMÌO per I V 
quirénté. ^ (3039> 

i^f vatKsatKwmia. A e » 

La sciva Fjnice 
-^tà 

\r'\ 

P 

« ^ 

• ' "A"- . v , , i ^ 
^_ 1 . _ - ^ -

i n v 

ffioUettiLno d e l l o S i a t o C iv lSe 
.J i l ' t [J .- lBt m'-^y ' ^ ^ ^ 

del 12. 
N a s c i t e . , — Ma?cht2 •—Femmine^l^ 

M o r a . — SUtipif^i^^Ifiilgia, F a u s u ' 
dì Aristide, d'anni 21, civile,,,,nubi,Ìe.;,,: 

azzooo Teresa di Pietro, di gior-i? 
m a . — Pienolo Pietro fu#iGiovanni,^ 

;^..4,anni 73 mesr 5, avvoctìto,'celibe. •— 
;:TÌCOZ2Ì G<u5eppgCuWpme|ii:(ìp^:d'anni; 

56, fabbro, coniugato. 
Ulti d Pai ova, , 

,cpl coltèllo' Stesso un canterano a-
vrebbe rubato denaro "per circa lire 
I 3 f e iTa Questura ha già fdtto degli;; 
arresti e continua nelle indagini.' 

F I - : ' v , ! ' ' ^-••"^ - r = . . • : - - , I - ' . ' , ; . - ' 1^ I 
"\\-" ^ 1 - - " • 

: • Ultime i o t i z i g : , ' - v 
imminente la pubblicazione 

della relazione compilata aaU on.i 
B e r t a n r per. incarico del Ministero, 

isulle condizioni agricole della Li-s 
• i iy^ ' j , ! 

t g u n a . • • $ 

•-K 

.;^-ii=i^ Ji'ili^ìar;^ ^\^!-:i:.\'Aì,ìÀ-f-^^^i:A --ÌL ' 

SPETTACOLI, ff OGGI 
'• ~ '* - i , i ' ' 

Woaftro €warlbaldK. — La dram-
^^smatioa Gornpagni'd Tessero diretta dal-
^ V artista FliJrvdo-Bartìtìi"'HppHsSn-

torà:; ...• 
Z.'awofe*^^Ore 8. 

. •^:- ^^ . ' . . . . l i • ' • ' I • I 

: » in?^ i a fòava fiT^felettq rèlatSé^; 
della Commissione.:]^er Io studipf 

idei diségno di legge per ' laTìforma 
comunale e provinciale. 

P a r i g i , 1 3 . — Il,remj35 dice: Il 
Consiglio dèi ministri sabato fisserà 
là cifra dei nuovi crediti che verran­
no domandati alla Camera pel corpo 
del Tonkiao duran'e il primo semestre 
del 18à^.iir^i:::È3aminerà pure se deve 
chiedere uh aumento pél corpo dì spe­
dizione. 

Il Temps accanando,, al dispaccio 
dello Standard che annunzia che il 

inuovo Re di Annam venne avvelena­
to, e che una rivolta è scoppiata a 
Huè, e che Coubet domanda 6000 uo-'^ 
mini di„rinforzo, dice che questa ul-
tima informazione è fnlsa; riguardo 
alla prima nulla venne a conferrriarla. 

P a r i g i , . 1 ;̂ j„ — 11 ; m ini stero n ulla 
sa della notiziatdell'/mnarciat di Ma-
drid che 1 francesi abbiano occupato 
Coresco e Arrobbn. 

;S f iha rà^ t S " — Rispondendo a l | 
tlàkdèputaziò'nó^della Camera di com-
.mercio di Manchester cha chieda che 
Il governo impedisca alla 1* rancia d in­
vadere il terreno colonniala dell' Afri­
ca, Derby dichiarò che il gabinetto 
se ne,;=occupa. D'altronde la Franòia 
R:uò.:fat:e ciò che face l'Inghilterra.^^-, 
Derby Spera che i due Governi si ac* 
coni'Sd'erànnp equamente 

-.̂ ii'*'* r̂ràVtSJî v-̂  

efcrniùlhdlcl d'ogni mese 
in sedici; pagine a due colori con il-
• lu^^trazìoni — Dispensa oltre mitle 

spremi all 'anno (musica, quadri oleo­
grafici, libri) — Chi spiègl^ uh solo) 
giuoco concorre al premio. 

PREZZf̂  D'ABBONAMENTO 

Anno L. TRE—- Semest, L. DUE 
F a r n e dornandifaUDirètitìrM ITALO 

MA ZZON.. -^ Villafranca ^Jadova^u 

fabbricata dai signori Csàrpa-
% | l l | | « > S a « i Ì j a , ^ : e « CJ. di GE^ 
JNpy^ « che qui si vende neine-
gozii di drogheria dei signori 

Fratoni SGASAIATTÌ 

^m I - - - 1 1 . 
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Ir 

/ 

.'•^ 

' r ' -

•ft 

•:-• i:---,.r- | ^ - • i . ^ i ; ' ' | . • ^^J^ . ' 

lìirl^ 

' ^ ^ • p ^ ' 
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Laboratorio Meccanico 

m 

J E T I I D ' 

fi m JICGHì^A 
m' 

T j o n d r a i l S . ^ la 70ccasìoné della 
I . ' - 7 • •. ' h - j , . . . • • 

^.presentazione del .busto, di, Gladstpna 
:al club liberale, GranviUe parlando 
delle relaziohi^crgli Stati esten di•* 
chiaro"biie :• la fìduòià^^ attuate degiì,.* 
S tg iSs tp r i i enso »' I'>gliìHflri:a,,%^.|^lg 

F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerènte responsabile 

Inserzioni a Pagamento 

Via Torrìcellem^ Casa Barzilai^ 
: Il sottoscritto,'.premiato cnn mèda-
glie d Italia, Germania e Svizzera av­
visa che ha aperto uri laboratorio di ri­
parazioni e modificazioni garahtiteSdìi 
macchine asse a vapore sid ad alta 
pressione, che ad atta e bassa, *è'»af 
bassa pressioneiiiaocomobili, a treb-
bìatoj, màcchihè*'dà stampa. Riceve 
ordin^zMtó ó riparazioni di:̂  :primpa ^ 
centrifughe per bonifiche^; pompe a* 
spiranti a prementi per pozzi, stret-. 
toj per sattmare ed imballare, stret­
to] par Virio; ' sgrana^toj, ft^lciatrìci: \ 
Riparazioni di macchina a cuciré;ildi2 
Ogni genera, assicurando modicità di--
prezzi, puntualità ed esatttì7za di là-. 
vòrp, da,hon temere còhcóWenza al­
cuna; sperando con:ciò'di vedersi o-, 
norato.da numerosa clientela.' 
3148 U l a n c l i i &Het ra . 

• - " - . - • ^ • - • • - - . • • • - • • . • ^ - ^ • ^ ' ^ - . . - • 

Contro il freddo e rumidità 

posU al S a n t o e tn \ia S..jGrae-
(Ulto a solt 

Cent* 5 5 a l Cl i i losraihma 
^J^^uno dei migliori datersiyi,che siano 
' I tat i finora ritrovali, poiché monda 
la biancheria ad i pAriniìaritirì modo 

^Itraprdinarib senza nessuna fa t i ca» 
-senza danneggiare i tessUti. 
"'• Mercè di questo v preparato aon»" 
completamente inutili la cenere, il 
sapone, Ja potassa, la soda, la calce, 
•ÌiÌP(#WÌ'A 0 più di tùtto^la, spazzetta 
che sne,i;,va affatto la biancheria ren-
dendoÌa,b3n presto inservibla. 

Q'iesto è un nuovo ed importanta 
prodBVto chiniicb destinato a-renderà 
graUtdi servigi alla industriadellò im» 
bianehimtmto e che venne,,,,analizzato: 
dai principali profeasori d'.'ltalia. 
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d o l l M L W o n B r e 

Volete conosce"'^ 
ve il vero'libro 

eli'avvenire ?.,3^4> 

'n-if'ìiUri'L 

m 

ChÌUd^^aff^;,lerp^;j;. 
g'ne , dt uh;' libro 
prediletto e sim-# 
patico una deter-
'minata quantità 
di biglietti dilla... 
XiOtteria di Vero­
na.Aprite poi que-
Ste pagine,oolBol-ri 
ietV'Uo telegrafico 
dtiU'eatritzione ol­
ia mano,^ili3ldi-f 
cembre corrente;;^ 

verìfìcnie i vostri numeri, e, ricono­
scendovi a un tratto vincitorìliì mezzo 
Jnilione, centomila lire e vìa discor-
i'tìuiìo, potrete proprio'affQrmto ^'^' 
verla azzeccata. 

ce;si.chéf-il papà''^'nòn 'W perancO;^ 
r icevuta cotiiuiiicàzicirie; iifficiale| 
dìrett%^delk..A^ìsita,.:del: Rrìncìpe^ 
Imperiale di Germania. Come v a ? | 

.i-'fJr?^^^i 

.^•'i 
. ^ , V I 

" li ruìnistrftkflelle,,Iinanze oncgl 
^MMQ Magliam,dìchiarossi,ja|p;:avJ 
volissi^nap, .all 'abolizione.j.deijgìazi* 
sulla ,iminuta vendita dei generi., 

-alÌraentarì,Cpurche cqoaefttayiJJ^:^| 
sMf§vp|e,.^I)epretis. Perciò^^i^ d e p u ^ 

tali iniziaton"deU',aboUzÌQne si,re-„., 
'; . --i • ; . . . . . . - . . - | . : ' - - -^ ' - - • -A' • L - f - J ' i - . • • " h ; I j ; V , - i 1 - ' " - , I ' i'- ^|f 'S^*'! ' :lJ-^•^•=^^^' - ì 

cher^nnPiSaCspllecitWo in favore^ 
,4tiJla jnedesinia . 
- l i - • - ' . T _ 1 - | , , ' , ' . ^ 

i 

'F e I e g; r a SII ni i 
' ^ " • • • ' - i ' - ' / . i ' - i ' . 

[Agenzia Stefani/ 

-il 

» 

••'•* « l i . n i I r J 

trntirìiimi in Suusna, in Inghilterra edi: 
m t rancia, l̂ a_.,,nuv9 italiana Anaca èì 
pert^^JSiill^ì3oste''dtìÌlé Bairiàrl;'U'equi-
paggìo^ei èysftyato. IliiaJhlJpva pei:é| 

'̂ tuĵ bHzjone atmosferica, si avanzi dal-f 
| j% Atlantico. 

| 0 I lpEPOSlTI E CONTI CORRENTI 

Tappati Jttte, M51Ì113 ece ecc. 
. 1̂ - "•'sj^i;'=:.'.;.^' 

Nettapièdi d'ogni forma e misura 
n^ . j j :•) : . - i ì r | l h = ^ i S r i v i l Ì I I ' M Ì J^' L 

m 

AVVISO 
m-- • ^ì^iy^ 

P a r deliberazione odierna del Con-
sigilo d ammmist raz tone gli Azionisti 
della Bania tVt ìhe tafdL^t ipós i t le lQpnt l 

•Si assume duaUjasi Jbi^niturfiiitìir;:'^ 
Citta e camiiagna, con B ^ e p o s i t ò la i 

' ^ P a d o v » prfìS'5o-^.^(?.-.cB;'i\/t'Ìam^Sièpiaé> 
Eremitani, ,3306"sotto-glUiufftck-^tìÌìa1 

4?.cl§i^ÌX^MAa.PV^i:lTOp6aache.Uahf^^ 
tico deportilo ilelUVwere American e. 
Maccìiine da citciye, Elias! H o w o vjil: 
orìgirìalÌ |s:;jsJPreyi/.i l issf i . • 3116 

IN CANNETO SULL'OGLIO 
. . . • ' • .•'m^:^ 

•iT.ana prónto: vas^toi assprtim'ento j ^ 
qualunque grandezza per qual i tà 
prezzi migliori al prodotto estero. 
. '.Obn " 
Banca 

e 

dtìpositd in BBE3Cr\ presso il 
^^d»hnuhor/GV e a l o f t i i f f i . • 

3165 
ifi'ff^' 

» 

Ijior toelette © bugni, utilisiinoa per 
afionUn-ire la carie IIBÌ' denti, appro-

,,,yata''daPCon sanitario di Pado-, 
^a; premiata dalla Spci'età'^*lhcorag-
aiamento nel 1882, 

K a i l f a r c I B r ™ Padova, Via dell'U-

Prezzo di ogni Uoitif^lia L. 4 . " 
-••T:a?V^si . . -VéftdiMle" ' '^fSaifr ' p r e s s o i l 
negozio LMtenjtO, J)Ma Bamttn^ di-
riinijetto al Caffè Ppjrocehi; 3136 
• "l5^p,cisito*i:i|,JfiuezÌiiall|£"m^ di 
Speci dilà, 'Pont»3 dei :B,irett,Hri. 

f i 

iGenerale straordinariH alle ore 11 arit. 
idei giorno 27 Dicembre corr. in_Va« 
Itnezia nella sala maggiore doU'Albf^rgo; 

m^m^f^MB;ì S. G.UO) per ^ ^ j . ^ ^ 
berare sul seguente: 

i 5? 

GUARIGIONE INFAlimiLE e GÀRAIVTÌTA 
PEI 

l ' i l i , ' ' 

. 1 - ' 

#iffl¥ii ; - • ! • ! 

y* l i : . 1 

Mk Ò 
- • j ! ^ ^ : 

ìk ^M'^^À^ ^-^".•:-X-X 

Oràlue difcGÌQTOO 
1 : I > e | o s * m i n » « Ì o n c delp^va^-

l o v e «lolle :Bcila|;Bi« d i p r e ­
s e n z a . 

f s l i o r i <rjÌ i i i iui iaÌ9tÌB'axioue. 
^ % 

i : -

3 vIVoiuiiMt^ d i t r e S i n d a c i 
t-efCoAtivi e ^ l i e s u | i 3 » I e n i l . 

I ' r 

Il deposito d l̂l0,,.,A?'PfiÌ».= p6'''^ve^J.', 
tdiritto d'intervenire airAssemblea,._4QXi 

vra aver uogo, giusta il disposto delSl; 
Sl'An.24Uéllo Statuto, alirràrio 5 giorni ' 

prìmivmi quello staMUffiàPé'' l'As^^ 
seniUia^, a quindi a tutto 31 correntf 

ydi della B.iucu Veneta. 

A l I P I J a o i 
mprtiaiittì l'EopIsoniylon ZUIÌB rìme(ìio 'nuo­
vissimo, 4i , i?iti;:f̂ Y-ÌgUo«ft.<!| 3icura;0iaqacla, 

In 3 P A X > o v A SI v e n d e p resso tut te l e Farmac ie . 
?A?^ îJnP^^FìPo spriv-rti al Farmacislì VaTcamonica <fc IntrozzL di M i l a n o 

rroprujiari;^ i..rcparatori deU'EcrisQntylon- . , .̂̂  

' . • p - > : ^ , . 

'st 

t\ 

^UVGgW'Mg- S^nlm, 
ATTESTATI 

v^. 

Sìin 
:mm:mK Lo .S^^ - ' ' " ^ -*° (^rroniìanipntQ p f i r u n calla nrt ii'n'pimìo^éit^W^T^tb invano 

o^n-i-'mMaEOfper^l.lWrarmida tan to spasimo, riporsi-Uliìniamenu. u Wr.ro Ecri-
lspntvlow^^\)0 soVf̂ f q-iQrnifìhbi U fioddisfailono di l iberarmi aniitioda oVni 

\ ^ 

. - i < < ^ ^ 1 

1 3 . —^'Càmera-w^ Diacu-
té(idosÌ||||:t!Ì|iiM^CÌo dfìilWilllRtifJ, Pe^^. 
trai doman4À,4' aumantare di ottoceh^^ 

^^tomila fraachi la sovvonz'ena dolia 

Padova, 7 |)jcfiJnte4P83 

RlCOARPOuROCCA, 

dolore es3omioR\n:o'f.nò:-'dei tut to estirpato . 
Tanlo mi ]!roir:G d.re por quel debito i\ 

d a o y n i 

,-; . i;>.-,sjsr 

«ri. <>• • - - -. X rTonojii-pnxa cho devo a r';riro 
?S ^"^r.'iV^ ? '"'^ '''^"'1^;^'^, ma-jnnrniento d ì pubblica'raeiòhbn%"soiiÌrìia-'\itiiÙà 
113 àaiVEcrisontp(on:H^QT\ìti niaasima stima .^,.-i^..T>evotiss 
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FXISBR sfòrhatjcordigestivò d! tìti ^li^tb a'ggtadevolilimó;: àitìà-
rogriolb,;TÌdco di facoltà' igieniche che Tiòrdina Io "'sconcerto àelìò^vie 

^dirigenti,;facilitantìQ:lta|ipetitp/e neutralizzando gli^idf dello stomaco j 
toglie la nausea ed i ,ruti, calma il sistema nervoso, e non irrita me-, 
nomàmente il yentî icolo, dóiiie dalla pratica è constatato succedere coi 
tanti liquori dei quali si usa tutti I giorni. ,,.,, ,.; ..ŝ y 

Preparato con.dieai delle, più,,,^8l^tiferpi.erbe del lIOUlEE^OW 
I?A»,0. da G. B,.FMS$lm,ìn Royato (Bresciano).. ' V l T 

.<-' 

Si::, prende solOvv,coir acqua seltz„̂ (̂?̂ ĉai]rè, la mattina e prima di ògtìi 
pasto; • ' < ' • . 

V 

Bottiglie da litro, . . . . . . . . . : . . . . L. «ÌKVO 

,., » da di2 litro.. ,.. . ^^^^,1-.. - • • • / • • * .*'«*^ 
In fusti arChilograrhnià (Etichette é capsule gratis). * :8.00 

Dirigere Cofnmissio7}f..^^^,,V{-igliq.al fabìrìca^óre 
^^ilrl^^i.^'^\-l^'r^lii^ d|.1-!.„ 

h -

eiiditift i n P a d o v a ;}reS50 il hquonsm,.^^\tpe^ :f^ .^^ìnfie ffSscbeloito 
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Vienna 

- P A 3 . PROSPERO, N. 7 . 
Premiaifcon medaglia dVò all'Esposizione N'azionale dlWlànò, l^èl '.,y, 

XZi^-r FìlacleVfìk I876i-^Parigi 1878 — Sydney I879ih^ Melbourne lésÒ 
6 Brulliles iSSO. 

L-fi 

f^^ ì̂iVi 

% 

•i,:-'-^i' . ' 

[^ ' • i i . 1 èsiH :̂'. 
Il a ? c ) r n e t Biraia^j^a^à il liquor^ più igienico conosciuto. Esso jài;si^.^^*?5?wan-

dato da celebri tà cnediche.^d usato ia.«)olti::p3njà^a^ noni 
sLàeve confondere con molti Fernet messi ^n commercio da, poco tempo e chei 
non sono che imperfetterf nocive,im^QztQr\\0}^^w estingue la 
sete, faoilila la;digesti9nje, stimola l'appetito, guariscéi le febbri tiriterpnittenti, il 
;mal dÌ)^^apo^^pogjr|,;^M^ mal di fegato, spieen, mai; dì mare, n^^see 
in.genere. Esso; è,^'l^ei-rali>ig«^ AniicoleiPicp,^ ;._ -..,,,,.,^^.: Mi^..^.•, 

PREZZI ; in Botl^glie da ZtiroX. ;a,ao 5#̂  Piccole £ . 1^50 
EFFETTI GARANTITI: DA CERTIFICATI MEDICU 
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r R E F E T T U R A APOSTOLICA DEL B E N G A L C E N T R A L E 
Be^jgal liisUnàgur^.^ faggio 1883. 

EREG. SIGNORI, F,LU BRANCA, 

^Qi'»Ml»'.#,v§?-^^L' "̂ M f̂t̂ ^ .̂̂ '̂o Vflfeyplezza. di .lasciar;»! avere il loro celebre 
l ^ v n c i U v a n c a a prezzi ridotti cebe l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-^ 

'S I 

ZI ne . 

^ • i ^ 

L*pttiiBo l ' I g n e i ci è' molto utile pei colerosi i,.qualì Mn^'di^ rado col solo 
bsó*^der medesimo superauMlmplpr salute, 

In ge,nex||^«iil. ff'es'npf Ip ranca , ci riesc^enaòUp vantaggioso per tutti i'̂ -mÌ̂ *f 
Ialini prodotiì da questo clima ecceissiyameute caldo. ,,,. ' ;; - ^ ' ^ 

Devotissimo loro SVo , .,.., T. Pozzi, Pref. Ap; 

MUNICIPIO DI NÀPiQO 
^•u-j^.^-. A^m^^^-^^^^,>-r^:i^-

• I 

fi 
hT-

• ^ , , 

iVaiJO?»; 21 l i icembre 1873. 
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^ ^ ? - ^ 

l ' i 

'^E 
.^. 

Ai 

, . :-, 

L . ' 

. ' L i - ' - 1 

' r • 

p 

Geriifico^UioMottpacritto di avere somministrato nell'Ospedale aella Conocenia 
i l F e r n e t : B r a n c a ai convalescenti di Colei a.con.lojo grandissimo giovamento,, 
E holevo e la to leranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,,!; 
quali dopo COPI fiera.malattia, sogliono avere sensibilissime levie digestive. La 
fìrlifeipale aziope,è rattì^iJÈ^,idìgesti^,;;cbe iì ridesta, onde il progressiAg;benós^ 
sere'che i convalescenti ne risentono. '̂  

, , ^ Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Doit. Francesco Fede. 

.̂ :., / , '• • '-•• • Arll^Sindaco S P I N E L L I . '"* 
^Vistola legalizzazione della^g^ma sopras^|^a del Sindaco (J|.,||i^polì, pel f | e - , 

fetto segue la firma, 

f i •Ji 

•^h 

1l H - r^-.i 

••. ' ' ^ ] 1 . 

i i ' ^ ^ 1 i ^ : i = i : - j ; - | i ^ ^ " V I ' i j 

I -
cincona, 2 Diqfimi?ì:e ,1865. 

• h!lfj ' ' i i i ; iS^rk^^^?p^^^ni^i^'5 

Dtìr^nte^iV m s o ' dell'epidettiia cólèrièa-^n^'^uésia ci t tà^%4ppo finp al giorno^f 
'èggij^ìl sottoscrit to diclufl^a,essersi,?er;yjlp con mpl,to>,,^.^^taggio , del l iquore d 

ZTĤ e scecia/men^fi fu trovalo negli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio agli acciacchi, residuali dopo superata la malat t ia che con tan ta 
insistenza si pìrolungapp e ritardano.la.cónyalpspe'^zsi. , 

Nel l ' in leres te delja verità e de i rumani tà , il sottoscritto ben volentieri r i lascia 
la presente dichiarazione. ,^ ^̂  , 

PIETRO Dott. MENGOZZI itfed. Coiid. 
MUNICIPIO D'ANCONA . . 

"Vislqpeij^llJegalìzzazione della premessa firma e qualifica del s Ì J | o r dottop 
Pietro Mengozzi. ^ 1 , 

Vclh residenza Municipale, 3 Dicembre 1865. Il Sindacò U.FAZÌOLI. 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO W ITALIA 
^' . I -

tó Stessere Mk 
CTi^jf u,sw&^iirMtììi, .JH; N. COalate.S Marpoi (GaSà propria)],. 

,In poccétfe B„ 2,4® cadauna — In scàtole (ridottem polvere) l , . fl^AO 
la scatola pK l"iinbtìla^i(:y. • • . , , 

i i l (MÀÉ J3 / FIRENZE È SOPPIÌESSA 
. « • li, Signor EriBcfî Sw r e g l f i a n o , possiede tuttH le ricette scrìtte dì Dronrio 

pugntì dal 'fii prof tìitèBM^I^fc suo zld, pìii liiì docuWieî to, con cu ì io I^Sgìm 
4uale,suo successóre; sfida a smentirlo, avanti^ le òbt^pétéiiti autorità, (piuttóéìoéhè 
l'icorrere ajla 4* pagìnfi fìéi GiorniUì), jÊ Mr̂ fio, Pì^||o^ Giovanni Poglianoì e tììtti epìoro; 
che audaceWèrilé e farsàmeiite van^no qti'i'sta sucVtìssione; ayve Roh; confon­
derò |Tésto legìttimo farmaco, coiraltrbm^epVa'tb sotto il nome di Alberto Paalianiy 
fu Giuseppe, irquftlejWfrta non avèrò àlc^unà afflhit'àcóV defunto'Pilf. ìiirotamp. né' 
mai.avuto K onoraci esser dajjù, cono^cii^tp, si.pemeìte cp-ó̂  audacia sènza tiarì^ ^ # l i r 
menzione di lui uéi suoi Rtinuiizi, inducendo il pubblico a crederneló parente. '̂  

Sì ritenga ^èr màssima: Cìie'M^i altro aùmsd ò nc?iiatno relativo a questa speciaìità 
vtìugu insentò ili quésto ó4l0^^aÌVri, èiornaH^lfori f tìòViferirsì che a^detestabilì con-
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1 ^ 
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UnifTazipni, il più delle "volte dannósa alU saUité di chi" fiduciósamente n© usasse;' 
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Uiornala polìtico quutitl 
ph'i diffuso d'Italia. 
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Per abbonarsi' invìa?Q vaplia postale ; 

all'Editore EDOARDO SONZOGNOÌn Milano 
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,i. Si preyengono|it^iigj|orV Consumatori dì:que^ che^rtpflut&orì 
sono poste.in commèrdoJaltre^ acqu^.^cpn indicazjpni di V a l l e .di ÌPèji», VéraJFoBi-
*^^^^J^*Ì**nX9"**"*J''?^" -fl* W*©jo, ecc. e non potendo^er la loro'inferiorità'averne 

' esitóf'si servono^di bottiglie con etióheita e capstìla di forma, colore ò disposi^iorle.eguaH 
a quelle della rinomata AbÙcaliic^^^ iP.eJo. 
', Ŝ  ̂ ^^SI?Ì,PerciyuUi ,â ^̂ ^̂ ^̂  esigere sempre dai^^ignon fgj-macisti ,e DeposiMi 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra A n t i c a - S ' o l i t e - P e j o - I B o r v 

sfiàetei. '- ' . • ' ' ' -.. . .•̂ -
' • - ' . 1 - ' * • j r , . I - ^ , 

_ , , j , , ;/v.i.,i.f]^ai^Direzione G . B o r g l i f e t t i 
Ili J P à d o T a deposito pr incipale pressqMMffenzta^^^iiarJTonfe'r da l sig. 

Ldppo Antonio p i a z z a , % d r p c c h i N . 5 3 | A é 'presso la Di t ta Pianeti Mauro e Ce alle 
farmacie Cornelio, BeMardi e Durer Bacchetti ^ 

'•.^>^^-: —'• 
IlVl* ^^$^^;Ì^,t 

, v _ . ] . 
•• -• ', . 1 •^1 - f I 

ÀPPi^OVAZIONE DELLE ACCADEMIE DI i^ARIGl £ tìfiAU.aJ 

I -i 
4 1 ^ l ' i : 

%- ,u. ^ifi 

ì' ' » • » . 

if^^rs^^^ai-*w.^ 

- ' • 1 -

Acqua.muievaIe,n»luriirQ,piirg^tiya,supi;rìqi;9^ tulle: Jtj acque,purgoUvc, conosciute. Oguj litro 
contiene 103"8Hdìsostanzc'mintiraH.-—Purga aUa doso d'un solo b i c c h i e r e e , s enza 
produrre n e s s u n a irritazione intest ihalo-— Grande Medagliu d'oro Francoforto-
5̂ul-Meno 1881. — Diplomfi.d'OnoTb Bordeaux; 1882, — premiata Esp '̂.AmBtordam-IgSS, 

Deposito g è i M S ^ e Oi, J i -

1 i'S 

lano, Roma, NaMn^ (ift'|."adovà prèsso,ftflMri, Mauro^ Cornelio, foli. 
-.'I 

" ^ o --fl-fiT- <iauiji--^«iinru«.,j||>,4,:*,tH.>v«-«imM4j^^7fljrr'«i3MuB-ir. TT' 

Gratis NUMERI DÌ SAGGIO "Gratìs t 
dello splendido,-più, econoraifeo e, unico ; 
Giornale rfi-Moae. che eseeijiscaJnelle, pròpH 
oiticine tutti 1 cltches su disegni originali e 
del suo Museo smciixle 

Sfpecfallfà inglèsìe 

f^--

Inglesi 
delléiicinótnàta casa Marsh Brothers e 0.* di 

llfrScifeffield extrafini con relativo astuccio por-

fiifahra or din. mfiOO copie in l l l S w w f l ' v ? - '", T ' " " " * * " " « " ' ^ ' " " " " " ' / 
' . j , . , .- . ,, ; . ,. , , ,, f•̂ "''̂ 'f icisa nella lama, senza,di questa sono contrai 
SLfl'^tnbuiscono^mv chi li domanda alla S t a - >̂ -S'.̂ 'r , ^ 
g t ò n e »- Milano. 

J>-:tìi*^f^'^' " 

E' provvidenziale che nuô vi ritrovati icqn-
corrano a sollevare la un]iariit|,aofferente. Tale 
SQhza dubbio è. 1'EWxlr d e l l a s a l u t e . — 
liquore leggermente amaro — eccitante^ di-
gMitìne è^°i'^ppetito, febljrifugo, purgativo 
biànde e depurativo del sanguj. ,,^ 
, Fy esperimenUtaefficacissiniio,nelle febbri 
specialmente malariche, nelle taFde e difficili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi dì 
ventre e nel vincere la colica. E',.vermifugo, 
eccita la mestruazìone,,^Qprregge gli umori, ed 
espelle le materie acri,. Biliose mucpose e cor-
jòsive. Preserva da malattia chiunque ad o|ni 
mése ne prenda in tre mattine consecutive 

una bottiglia divìsa iri^tre flirti 'eguali. 
Le raccomandano abbastanza il li4ngp,^éspe-

ricnento, le guarigioni ottenute e le attesta-
zioni di medici distintissimi. 

Sì acquista presso l'inv^ptÒre' Èossi Dome-
nico in BaidÓvina (per Estè). 

In Padova presso le farmacie: Luigi Cqr-
neZtò air Angelo — Camuffo a S, Clemente 
N. 184 — Presso 1* Amministrazióne def gior­
nale il Bacchiglione* — In Ferrara presso la 
farmacia Berganùt vi» Chiari N.90 e Ja far­
macia PerèlUj Pikzia. Commercio, 36 38 — e 
presso Federico Navarra — In S. Biagio di 
Lendinara presso Scotti /lM(?Msto, (Jroghiere è 
farmacista. 

i 

prezzo t . 4 alla bottigUa. 2998 
- . - ' i 
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PREZZI D ABBONABP:NTO ; 
franco nel ìingno ^• 

Grande Eiiz. .1,6,- 9-....^,f^ 
'Piccola ¥ 8^mÌ^Ù' 

La H t a g i o u e dà ui ur| 
anno ; .ISOOO incisioni origli; 
nàli ; ' 4 0 0 modelli da taglia^ 
ro; «OO^rfis^gfit̂ p^r ĵTicttmiJ'̂  
liivori, ecc. La Grande È^llv 

zione ha inoltre SG figurini colorati arii^^ti-
camente all'acquarello. 

Tutte "le Signore dì ̂ hlion giiisto si indiri 
rizzilo al Giotìmle di Moie >. 

S T . A t 3 - OKTIE] 
Milano, Corso Vittorio Emanuele d>l, Milano'' 

per avere « i l t A l * l S Numeri di Sfiggio; 

fazioni. 
Tj;Ìentasei anni dì'-^succesao incontrastato. 

— Quéstifirascj, fabbricati con una^lempra 
speciale che riduce raceia io si unito e cera 
pat to da renderlo duro come il diamante,nor^ 
abbisognano mai di essere affilati sulla mola 
né con pietra ad plio. 

Un buon cuoio b a s t a ' a l l a ' l ó r o finezza. 
I 

Cadauno priina qualità L. & 5 0 
s îcbnda » i » 5 0 

Si s'pefiiscóho a volta di corrier^fEanchill 
qualunque parte del IlegnOj inviando vaglia 
alla Ditta depositaria U o m c o Mangonl? 
Milano, Corso S. Celso, N. 9. 

Cataloghi speciali gratis a richiesta. 
•'1 
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m-
vmm^y Tipografia del Bacchigtime Corrie^é-VeSetOy Vìa Pozzo DipMo, N. 3836. 
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